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“Il cane è la virtù che non potendosi fare uomo, si è fat ta be stia.” 
Victor Hugo

“Il ballo è un rozzo tentativo di entrare nel ritmo della vita.” 
George Bernard Shaw

“Il castigo del delitto sta nell’averlo commesso; la pena che vi 
aggiunge la legge è accessoria.” 

Anatole France

Il 1° gennaio sorge mediamente in 
Italia intorno alle ore 7,40
e tramonta intorno alle 17,47.
Il 15 gennaio sorge mediamente in 
Italia intorno  alle ore 7,38
e tramonta intorno alle 17,01.
Il 31 gennaio sorge mediamente in 
Italia intorno alle ore 7,26 e tramon-
ta intorno alle 17,20.

Nei campi
È tempo di concimazioni e 
potature, ma attenzione a 
non potare durante i giorni 
di freddo intenso. Dovrete 
provvedere, inoltre, alla ra-
schiatura, alla ripulitura e al 
trattamento degli alberi da 
frutto. Controllate la funzio-
nalità dei fossi, degli scoli e 
dei solchi per l’irrigazione.
Secondo un’antica tradizione 
la potatura della vite va fatta 
a luna calante.
Negli orti 
Vangate e concimate. A 
coltura protetta, potete già 
seminare cavolfiori, pomodori, 
melanzane, peperoni, ravanelli, 
cetrioli, sedani, spinaci, lattu-
ga, scarola, indivia, porri e 
carote. Se non è freddo, a 

fine mese, seminate prez-
zemolo, aglio, scalogno 

e cipolle. “Chi vuole ottimo 
aglio lo semini di gennaio”.  
Nei terrazzi e giardini
A fine mese date inizio ai 
rinvasi. 
Concimate con preparati ade-
guati o infuso di stallatico. 
Sui terrazzi e nei giardini 
proteggete le piante. 
Potete seminare piante an-
nuali, petunie, garofani, 
azalee, begonie, calendole, 
nasturzi, viole, violacciocche, 
zinnie, ecc.. 
In luoghi soleggiati e a tem-
perature miti, oppure in ser-
re calde, in vasi da tenere in 
casa o in semenzai protetti.  
In cantina
Rimboccate le botti per evi-
tare possibili ossidazioni e 
contaminazioni microbiche. 
Primo travaso di vino a 
luna calante.

Testi a cura di fratemarco

Risotto al radicchio
Ingredienti per 4 per so ne: 

300 gr di riso Vialone nano, 
brodo vegetale, 1 cespo di radic-
chio, ricotta stagionata salata, 
formaggio grana, 1/2 cipolla, 
burro, pepe.

Mettete in una pentola, un 
po’ d’olio di oliva e, dopo 
averci fatto imbiondire la 
cipolla tagliata a fette sottili, 
versateci il riso e fatelo gril-
lettare per uno due minuti, 
mescolandolo spesso; salate 
e versateci il brodo (circa il 
doppio del riso) e il radicchio 
tagliato a listelline. Mescolate 
delicatamente, due tre volte. 
Dopo circa venti minuti il 
risotto è pronto. A questo 
punto, metteteci il grana grat-
tugiato, una noce di burro e 
mantecate, pepate, macinando 
al momento. Servite e, su 
ogni piatto, versateci una 
generosa spolverata di ricotta 
grattugiata.

FIORI DI BACH (Detti rimedi omeopatici, si possono reperire in farmacia o in erboristeria.)   

GINESTRONE 
(Ulex europaeus)

 

Parola chiave:
Disperazione, mancanza di fi ducia, pessimismo, ipocondria, 
depressione, spossatezza.
Il tipo Ginestrone, subisce tutte le conseguenze di un’ac-
cettazione passiva e rassegnata di vari fallimenti terapeutici, 
che hanno segnato la sua vita. È sfiduciato a tal punto 
che non crede più in nessun tipo di terapia e crede che 
sia condannato a soffrire per il resto della sua vita. Ripete 
spesso di avere ben poche speranze di guarire e che non 
gli rimane altra scelta di quella di accettare il suo stato di 
malato inguaribile, tanto medici e medicine non riusciranno 
mai a cambiare questa situazione. 
In genere, si tratta di sintomi del tutto immaginari, oppure 
reali, ma amplificati dallo stato d’ansia che accompagna 
sempre, nel tipo Ginestrone, l’insorgere di un dolore, anche 
minuto. Questa situazione di malessere, se protratta nel tem-
po, può provocare una sindrome di natura psicosomatica, 
che causa delle vere e proprie malattie fisiologiche.    
Del tipo Ginestrone, il dott. Bach ha lasciato scritto: “Pare 
che abbisogni di sole per eliminare le nuvole incombenti. 

Ha colorito giallastro piuttosto scuro e spesso 
anche le occhiaie.”
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“Quando arriva Epifania, 
tutte le feste si porta via.”
“A gennaio: stalla e fuoco 
o la salute dura poco.”
“Sant’Antonio dalla barba 
bianca, mette la neve dove 
manca.”
“Gennaio mette sui monti 
la parrucca.”
“Aria di fessura, aria di 
sepoltura.” 
“Per Sant’Antonio abate, 
maschere e serenate.”
“Gran gelo in gennaio, 
miseria nel pollaio.”

GENNAIO
“Io son Gennaro nel canto del foco, 
giro l’arrosto e fo veglia nel gioco, 

per la delizia di questi signori 
e sono scritto nei mesi migliori.

Porto Befana con neve e con vento, 
con Sant’Agnese e il beato Vincenzo,

poi i santi vengono Antonio e Bastiano,
Paolo de’ segni che avverte il villano.”

San Costanzo V. e m. 
Si celebra il 29 gennaio
Fu nominato Vescovo di 
Perugia nel 164, per la sua 
vita retta: autentico cristiano, 
viveva in castità e penitenza, 
spendendo tutti i suoi soldi 
per aiutare i meno abbien-
ti; mentre lui, al contrario, 
apparteneva ad una nobile 
e potente famiglia perugina 
che contava molti castelli tra 
Perugia e Chiusi. 
Subì il martirio nel II seco-
lo, sotto l’imperatore M. An-
tonino (138 -161), in località 
Trivio di Foligno. Per questo 
viene raffigurato con la pal-
ma che spetta ai martiri. Le 
sue spoglie mortali furono 
deposte a Perugia, nel luogo 
detto “areola”, dove sorge 
la chiesa a lui dedicata. È 
venerato come santo Patrono 
principale dell’Archidiocesi 
di Perugia.

Un fedele per amico
Molte volte chi non ha mai avuto un ani ma le, si chiede quale 
sia il motivo per il qua le tante persone vivano con un cane. 
Nu me ro se possono essere le spie ga zio ni: com pa gnia, uti li tà, tempo 
li be ro, sport, ecc. Tra le varie in com ben ze quotidiane che la sua 
pre sen za com por ta, una par ti co la re at ten zio ne deve es se re po sta 
ad una sua corretta ali men ta zio ne. Il cane per questo aspet to è 
to tal men te di pen den te dal l’uo mo, solo oc ca sio nal men te, a meno che 
non si tratti di un ran da gio, può procurarsi il cibo con la cac cia, 
come faceva an ti ca men te. Allora, della pre da man gia va tutto e ciò 
era connesso con la ne ces si tà di realizzare una dieta completa e 
bi lan cia ta. Per soddisfare le esi gen ze nutrizionali, in fun zio ne dei 
diversi mo men ti fi sio lo gi ci della sua vita, è ne ces sa rio che i di ver si 
nu trien ti (proteine, gras si, carboidrati, vi ta mi ne, minerali) si a no tra 
loro op por tu na men te dosati. In tal modo si eviterà di pro vo ca re 
nel cane la comparsa di squilibri dietetici, si cu ra men te nocivi per 
la salute del l’ani ma le e per un suo svi lup po ar mo ni co. Un buon 

mangime industriale è, oggi, in gra do di assicurare, in 
un unico pasto, tutti gli ele men ti in di spen sa bi li.
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Nuova edizione rivista e aggiornata 
secondo le ultime metodologie; redatta 
in termini semplici ed effi caci affi nché 
chiunque sia in grado di scoprire o mi-
gliorare il suo “pollice verde”! Non ci 
sarà più nessun segreto per far crescere 
e prosperare le nostre “amiche verdi” 
con facilità e sano divertimento.            

Euro 25,00

La       Pasquella      

La dodicesima notte del nuovo anno, in alcuni paesi del cen-
tro nord, si suole ri cor da re il rito arcaico della Pasquella. 
Brigate canterine, formate esclusivamente da uo mi ni di 
qual si a si età, chia ma ti ‘be fa not ti’, van no in giro per i pae-
si, fer man do si, di tanto in tanto, da van ti alle porte delle 
case. La gente li accoglie fe sto sa men te. Ogni volta, dopo 
aver cantato e suonato alla maniera di una volta, si tol go no 
il cap pel lo e rac col go no la tradizionale questua. In ge ne re 
uova, pane, for mag gio, sal sic ce e vino che, poi, consume-
ranno assieme in al le gria. 
I temi trat ta ti, pre va len te men te nel la for ma del lo stor nel lo, 
sono sia sacri che pro fa ni, di pen de dal le zone.


